
Bassanìni 
«Magistrati 
No ad altri 
incarichi» 
Mi ROMA. Le somme dovute 
a dipendenti pubblici e statali 
a molo di compenso per arbi
trili e partecipazioni a com
missioni pubbliche di collau
do e di concorso, dovranno 
essere versate in conto entra
le del ministero del Tesoro, il 
quale poi ne riverserà II 20% 
SDII interessati. È quanto pro
spetta un emendamento ag-
Sluniivo all'ultimo articolo 

ella parto seconda (entrate) 
della Finanziarla '88, appena 
presemelo dalla Sinistra Indi-
penderne. Primo firmatario 
Franco Bassanìni che, sull'ar
gomento, con II comunista 
Luciano Violante, aveva già 
avanzalo un'interpellanza. 

«Lcmondamenlo - ha spie
gato Bassanìni ad un'agenzia 
di stampa - può assicurare al
l'erario un gettito di alcune 
centinaio di miliardi di lire». 
La partecipazione dei dipen
denti pubblici ad incarichi e 
consulenze è da tempo al 
centro di un vivace dibattito, 
soprattutto di natura morale e 
deontologica, per la sottile 
collusione che in taluni casi si 
potrebbe venire a creare Ira 
chi affida l'Incarico e chi io 
riceve, talvolta in posizioni 
istituzionali di controllato e 
controllore. 

La proposta di Bassanìni, 
che prevede la estensione dei 
vincoli anche ai dipendenti re
gionali, degli enii locali, di 
università e di tutti gli organi 
giudiziari e costituzionali, sta
bilisce non solo che all'Inte
ressato sia «girato, appena il 
20* del compenso spettante-
gii, ma che nel complesso la 
somma non possa superate 
un terzo della retribuzione 
globale annua, Per chi doves-

> se violate o aggirare tali dispo
sizioni, l'emendamento pro
spetta le pene previste dal se
condo comma dell'articolo 
U<) del codice penale, quello 
del reato di truffa ai danni del
lo Sialo: una condanna alla re
clusione da uno a sei anni e II 
mancalo beneficio della con
dizionale, 

•SI tratta di una Iniziativa Ir
rinunciabile, non solo per por
re il nastro paese alla pari de
gli altri, dove l'Incompatibilità 
di Incarichi per I pubblici di
pendenti e rigorosa - ha 
«giunto Bassanìni - ma anche 
per evitare di distogliere per
sonale della pubblica ammini
strazione, In particolare magi
strali ordinari e amministrati
vi, dal loro compiti Istituziona
li, Serve anche a precludere la 
possibilità che le consulenze 
costituiscano strumento che 
pregiudica la Indipendenza di 
tali categorie nell'esercizio 
delle lungoni ad esse affida
te., 

Soprattutto per i magistrali 
l'argomento è spinoso. Il Con
siglio superiore della magi-
snatura 11 ha di recente invitati 
ad evitare gli «Incarichi extra-
giudiziali", e sia tentando di 
argumn la loro partecipazio
ne agli arbitrali fra orni e so
dala, Con conflitti clamorosi: 
come nel caso di una ventina 
di magistrali napoletani che 
avevano chiesto al Csm l'auto-
rltzazlonc a far parte delle 
commissioni dì collaudo per 
opere della ricostruzione 
post-terremoto. Alla risposta 
negativa - dovuta al fatto che 
quel giudici si sarebbero poi 
potuti travare a giudicare casi 
ili corruzione relativi a quelle 
stesse opere - I magistrati 
hanno fatto ricorso al Tar, che 
ha sospeso la delibera del 
Csm 

Arrestato 
Boss in casa 
di consigliere 
comunale 
am CATANIA. Un latitante, 
appartenente alla "famiglia" 
mafiosa dogli Alleaizzo, Fran
cesco Barcellona di quarantu-
no anni, è stalo arrestato dai 
carabinieri In casa dì un consi
gliere comunale di Acireale, 
ex socialdemocratico ed ora 
indipendente, Giovanni Mora-
bito, di trentotto anni, che è 
stato arrestato per favoreggia
mento. 

Al momento dell'irruzione 
del carabinieri, il ricercato, 
che era con la figlia di dicias
sette anni, ha tentato di disfar
si di una pistola calibro 38 con 
matricola abrasa e di alcune 
cartucce 

Francesco Barcellona, col
pito da un mandato di cattura 
emesso dal tribunale di Geno
va per trafitto dì stupefacenti, 
e stato recentemente condan
nato a otto anni di reclusione 
nei processo di Genova su 
mafia e droga, con altri impu
liti appartenenti alla «fami
glia» degli Alle ruzzo 

A Bergamo intervento 
su un ragazzo di 17 anni 
eseguito dall'equipe 
del professor Parenzan 

Le condizioni del giovane 
definite critiche 
Ora per Luca Guenzati 
l ' a t t e S a di U n O r g a n O VerO " P"mo cuore artificiale, quello di Pavia 

!*Àfij«ì, 

C'è un nuovo cuore artificiale 
Sono critiche le condizioni di Luca Guenzati, un 
giovane di appena diciassette anni al quale nella 
notte fra lunedi e martedì a Bergamo e stato im
piantato il secondo cuore artificiale «italiano». I 
medici sperano che si renda disponibile al più pre
sto il cuore di un donatore e intanto si prodigano 
per mantenere lo stato generale dell'organismo a 
livelli compatibili con un nuovo intervento. 

ANNA MORELLI 

• t i ROMA. Sono passate ap
pena 46 ore da quando Luca 
Guenzati, 17 anni, è uscito 
dalla sala operatoria degli 
Ospedali riuniti di Bergamo 
dove gli è stato impiantato II 
secondo cuore artificiale «Ita
liano!', Dall'equipe del proles-
sor Lucio Parenzan, che ha ef
fettuato l'intervento, nella tar
da serata di Ieri è giunta la no
tizia che le condizioni del gio
vane sono critiche; per il resto 
è calato un rigoroso riserbo. 

Il nuòvo trapianto doveva 
probabilmente restare -segre
to- antora per qualche giorno 
(a Pavia dove è slato fatto il 
primo Intervento la notizia fu 
diffusa una settimana dopo), 
ma la presenza a Bergamo di 
due bioingegneri dell'Istituto 
di ricerche cardiovascolari di 
Sion, In Svizzera (presenti an
che a Pavia) ha attiralo subito 
l'attenzione del, giornalisti. 

Di Luca Guenzati si sa sol

tanto che è tiglio di un artigia
no e che vive con i genitori e 
un (rateilo a Poniogllo, un pic
colo comune a una trentina di 
chilometri da Brescia. Sembra 
che non avesse mal sofferto di 
disturbi cardiaci fino all'estate 
scorsa, quando i medici cui si 
era rivolto per sempre più fre
quenti malesseri, gli avevano 
diagnosticato una miocardio-
patia dllatatlva. È questa una 
malattia di cui non si conosce 
ancora la causa, ma che risen
te probabilmente di determi
nate condizioni ambientali, dì 
errori alimentari e influenze 
genetiche. Ma, secondo gli 
specialisti, è possibile indivi
duare 1 potenziali malati (per i 
quali l'unica terapia attuale è il 
trapianto) nei pazienti alletti 
da miocarditi, miopericardill, 
aritmie complesse, blocchi di 
branca sinistra e sotloporll a 
periodici e attenti controlli 
per evitare di giungere alla 

diagnosi in una fase irreversi
bile. 

Luca Guenzati, come Giu
seppe Campanella che il 31 
dicembre a Pavia ha subito un 
nuovo trapianto, questa volta 
di un cuore «vero», non aveva 
alternative, fra ricoverato al
l'ospedale di Chiari ma le sue 
condizioni peggioravano di 
giorno in giorno, fino a quan
do lunedi pomeriggio sono 
precipitate. Il trasporto a Ber
gamo del giovanissimo pa
ziente è avvenuto in serata e 
dalla mezzanotte (tutti i tra
pianti vengono elfettuati di 
notte quando l'ospedale è im
merso nel silenzio e nella cal
ma) è cominciata l'operazio
ne che si è protratta fino all'al
ba. 

Il cuore artificiale utilizzato 
è dello stesso tipo di quello 
usato a Pavia ed ha l'involucro 
realizzalo negli Stati Uniti e le 
valvole di progettazione e rea
lizzazione italiana. Per co
struire le valvole la Sorin Bio-
medica ha utilizzato un mate
riale detto «diamante nero» 
(carbone plroiitico), di cui l'a
zienda è l'unico produttore In 
Europa. I tecnici affermano 
che è l'unico materiale che ol
tre attualmente la massima 
compatibilita biologica con i 
tessuti dell'organismo per ri
durre al minimo le possibilità 
di rigetto. 

Anche per Luca quello su
bito * un intervento «ponte», 
in attesa del cuore umano 
compatibile al suo organismo. 
EI medici si augurano che si 
trovi al più presto un donato
re. La sopravvivenza più lunga 
con un cuore artificiale (lo 
Jarvlk 7 maggiormente usalo 
nel mondo) è di circa 600 
giorni. Gli inconvenienti più 
gravi legati all'impianto del 
cuore artificiale sono le mi-
croembolizzazionl al cervello. 
Attualmente nessun cuore ar
tificiale, neanche quelli di se
conda generazione ad ali
mentazione elettrica, posso
no essere Impiantati stabil
mente. 

Mentre per Luca Guenzati 
comincia l'angosciosa attesa, 
nuovi organi si rendono di
sponibili per la generosità dei 
familiari di Vincenzo Spiga, 37 
anni, travolto da un'auto a Ca
gliari e in coma irreversibile 
da martedì. Particolare impor
tanza assume questa nuova 
donazione per la Sardegna 
che non appena sari perlezio-
nata la legge regionale già ap
provata dall'assemblea, potrà 
effettuare numerosi trapianti 
di midollo osseo, rene e cor
nea. Una nuova speranza si 
aprirebbe cosi per le centinaia 
di taliissemlci e di dlallzzati 
costretti a lunghi viaggi e a 
lunghe attese in Italia e all'e
stero. 

In Italia 
la sopravvivenza 
più alta del mondo 
• • ROMA. In Italia a (un'oggi 
sono stati effettuati 234 tra
pianti di cuore in poco più dì 
due anni. II primo fu infatti 
eseguito a Padova 11 14 no
vembre 1985. Al 31 dicembre 
dell'87 gli interventi erano 
232 a cui se ne sono aggiunti 
gli altri due di Pavia e di Udi
ne. Il centro di cardiochirur
gia che ha eseguito più tra
pianti di cuore è il Policlinico 
San Matteo di Pavia, dove è 
stato impiantato anche il pri
mo organo artificiale italiano. 
L'equipe del professor Vigano 
ha portato a termine 71 Inter' 
venti; seguono Padova con 50 
trapianti, Bergamo con 49, Mi
lano con 31, Roma con 19 
(nella capitale sono tre gli 
ospedali autorizzati, il Policlì
nico, il San Camillo e il Barn-
bìn Gesù), Udine con 8. Si 
aspetta ora il primo trapianto 
al centro di Napoli, già auto
rizzato dalla commissione mi
nisteriale che porta così a no

ve gli ospedali abilitati a im
piantare cuori «nuovi». Caglia
ri invece resta In lista d'attesa, 
nonostante sia stata già ap
provata la legge regionale. Un 
dato importante, in Italia la 
sopravvivenza dei pazienti 
sottoposti a trapianto è la più 
alta del mondo: è pari all'83% 
a un anno e all'82% a venti 
mesi, contro una media mon
diale complessiva rispettiva
mente dell'80 e del 73%. 
L'88% dei pazienti sottoposti 
finora a trapianto è di sesso 
maschile, visto che la cardio-
miopatia dilatativa che «obbli
ga» al trapianto è una malattia 
che colpisce prevalentemente 
gli uomini. Per le donazioni la 
Liguria è la regione più gene
rosa: 13 donazioni per milio
ne di abitante, seguono il Ve
neto con 10 e la Lombardia 
con 8. Si attende tuttavia la 
nuova legge la cui discussione 
comincerà il prossimo 12 gen
naio nella Commissione sani
tà del Senato 

Galloni 
«Nuovi 
esami di 
maturità» 
ME ROMA. Si articolerà su tre 
obiettivi cardine e andrà in vi
gore dal prossimo anno il 
nuovo esame di maturità; lo 
ha confermato in una intervi
sta che apparirà sul prossimo 
numero di «Tuttoscuola» il mi
nistro della Pubblica istruzio
ne, Giovanni Galloni. «Se non 
sorgeranno difficoltà in sede 
di discussione - ha detto il mi
nistro - lo studente sarà valu
tato con un voto base ricavato 
dalla media dei voti degli 
scrutini degli ultimi tre anni: 
da un esame su tutte le mate
rie, facendo però attenzione 
alla preparazione culturale 
complessiva e non alle nozio
ni: da una discussione che lo 
studente dovrà essere in gra
do di affrontare su una mate
ria a scelta per la quale avrà 
preparato una tesi». 

Tra gli altri argomenti af
frontati da Galloni, ì problemi 
relativi all'edilizia scolastica, 
l'autonomia scolastica e la ri
forma degli organi collegiali. 
Il ddl sull'autonomia sarà pre
sentato entro gennaio (prima 
delle elezioni scolastiche) e 
prevede un contenuto di auto
nomia ripartito tra i vari tipi di 
scuola con l'attribuzione della 
personalità giuridica: «Questo 
- ha spiegato il ministro - si
gnifica, per gli istituti, la possi
bilità di fare delle convenzioni 
con gli enti locali, le università 
e la possibilità di avere delle 
dotazioni anche attraverso la
sciti e donazioni». Nell'ambito 
dell'autonomia, secondo Gal
loni, «vanno ampliati i poteri 
degli organi collegiali che non 
possono più essere consultivi 
ma devono avere maggiori 
poteri di Incidenza, di control
lo e di indirizzo, lasciando pe
rò fi potere esecutivo nelle 
mani del capo d'istituto*. 

Sull'elevamento dell'obbli
go scolastico e la riforma del 
biennio delle superiori, il tito
lare della Pi ha sottolineato 
che «occorre fornire a tutti i 
ragazzi un più alto contenuto 
culturale». 

Giornalisti 
Sciopero 
nelle sedi 
Rai-tv 
tal ROMA. Una giornata di 
sciopero - sari eliettuata lu
nedi 11 - è stata decisa dal 
giornalisti delle sedi regionali 
della Rai. Lunedi salteranno, 
dunque, tutte le edizioni re
gionali dei tg e dei gr, i noti
ziari nazionali saranno privi 
delle corrispondenze e del 
servizi filmati che solitamente 
arrivano dalle sedi regionali. 
Ma c'è di più: lo sciopero di 
lunedì e il nuovo conflitto che 
si è aperto tra sindacato dei 
giornalisti e azienda ritarde
ranno l'avvio della nuova in
formazione regionale: un nuo
vo tg, alle 14, su Raitre e un 
nuovo gazzettino radio al mat
tino, entrambi previsti per la 
metà di questo mese. 

Ma perché questo sciope
ro? Perché - spiega una nota 
del sindacato - alla richiesta 
di distribuire l'informazione 
regionale sulle varie reti si è 
risposto con la decisione uni
laterale di duplicare il gr del 
mattino su Radlouno alle 7,20 
e su Radiodue alle 8,13; per
ché i criteri delle assunzioni 
appaiono ancora una volta 
ispirali alla più rigida logica dì 
spartizione; dei borsisti ne sa
ranno assunti appena tre; sol
tanto in tre sedi sono state fat
te le previste verifiche tecni
che; assolutamente Inadegua
te appaiono le risorse tecni
che e professionali a disposi
zione. Eppure - sostiene an
cora il sindacato - l'azienda si 
era impegnata - ad esempio -
ad assumere (ulti gli 11 borsi
sti rimasti entro il 31 dicembre 
1987... .Di Ironie a questo 
quadro assai deludente, e per 
certi versi sconcertante. Il sin
dacato - che pure, d Intesa 
con I comitati di redazione 
delle sedi ha voluto e conti
nua a volere un piano di po
tenziamento reale e II rilancio 
dell'Informazione regionale -
ritiene impossibile dare il pro
prio assenso alla partenza del 
nuovo palinsesto, polche c'è il 
rischio di una nuova mortifi
cazione professionale delle 
sedi, di produrre gr e tg di bas
so livello qualitativo con grave 
danno per l'immagine dell'a
zienda». . 

Nel catenese. La ragazza è handicappata 

Con l'aiuto dei due figli 
violenta una tredicenne 
A Santa Maria di Licodia, a trenta chilometri da 
Catania, una ragazza di tredici anni, con un handi
cap psichico, sarebbe stata violentata da un vicino 
di casa, un bracciante quasi settantenne, con l'aiu
to dei suoi due figli. I tre sono in stato di fermo. Il 
paese è a pochi chilometri da Adrano dove, due 
settimane la, un uomo organizzò lo stupro di una 
diciottenne per fare un regalo al figlio, 

ara CATANIA. A. S. ha appe
na tredici anni e un handicap 
psichico, per questo è stata ri
coverata in un istituto e da po
co è tornata a casa, a Santa 
Maria dì tlcodia, dove vive la 
sua poverissima famiglia.' pa
dre anziano e alcolizzato, cin
que fratelli, una storia di emar
ginazione, una fama da «bruni 
sporchi e cattivi». L'altro Ieri, 
verso le nove del mattino, A. 
S. è andata a fare la spesa ed è 
sparila lino alla larda mattina
ta, quando è tornata a casa 

accompagnata da alcuni vici
ni della sua famiglia, un brac
ciante quasi settantenne, Gae
tano Crlspl, e I suol due figli, Il 
ventiseienne Vito e France
sco, appena più giovane. I Ire, 
evidentemente fidando sulla 
paura e sulla Iragilità psichica 
della ragazzina, le hanno rac
comandante di lacere. Invece 
A. S. ha spifferato tutto prima 
ai parenti, che l'hanno ac
compagnata all'ospedale di 
Biancavilla dove le sono state 

riscontrale escoriazioni In tul
io Il corpo, poi al carabinieri. 
L'anziano bracciante l'avreb
be violentata con l'aiuto dei 
due tigli; cosi tulli e tre sono 
stati fermali e Indiziali di vio
lenza e tentata violenza carna
le: sarebbe sialo II padre a stu
prare la ragazzina mentre i 
due figli la tenevano lerma. La 
perizia ordinata dal magistra
to, ed effettuata dal primario 
della divisione di ginecologia 
dell'ospedale di Paterno, Giu
seppe Benfatto, avrebbe poi 
riscontrato che non c'è stata 
deflorazione, sarebbero però 
state trovate tracce di liquido 
seminale. A trenta chilometri 
da Catania, Santa Maria di Li
codia è vicina ad Adrano, il 
centro dove un paio di setti
mane la è stata denunciata 
un'allra .incredibile* storia. 
Come si ricorderà, un uomo 

di tremasene anni, Salvatore 
Sanlangelo, aveva architettato 
il sequestro dì una diciottenne 
per .iniziare* sessualmente il 
tiglio e il nipote. Ai Ire si ag
giunsero poi gli amici e la ra
gazza tu violentala da nove 
uomini, di cui selle minoren
ni. Gaetana M. era stata con
vinta a seguire uno dei ragazzi 
nella classica .luitina. a scopo 
di matrimonio e si era poi ri
trovata in balia delle banda, 
che dopo aver finto un' ag
gressione al fidanzato l'aveva 
banalizzata. Messo alle strette 
dai carabinieri, Salvatore San
langelo confessò poi dì aver 
ideato e organizzalo la fìnta 
•fuitina. con lo stupro di grup
po .per fare un regalo al figlio 
e al nipote*. Anche in quel ca
so la ragazza era particolar
mente indifesa, orfana e mol
to povera. 

Lo dice là sottosegretaria alla Sanità Marinucci 

Nelle nostre Usi si pratica 
il taglio della clitoride 
L'emigrazione porta in Europa i drammi delle donne 
asiatiche e africane. Nel nostro paese non si sarebbe* 
ro verificati casi come quelli denunciati in Inghilterra, 
dove famiglie asiatiche si rivolgono alle strutture pub
bliche per conoscere il sesso del nascituro e abortir
lo, se femmina. In compemso, le nostre Usi praticano 
clitoridectomie e infibulazioni su bambine africane, 
accontentando le richieste dei loro genitori* 

• i ROMA. La clitoridecto* 
miae l'infibulazione sono pra
ticate anche in Italia, su bam
bine africane, negli ospedali 
pubblici. Si tratta di antichissi
me pratiche che consistono 
nel taglio della clitoride (cioè 
una mutilazione sessuale per
manete e irreversibile) e nella 
cucitura delle grandi labbra 
della vagina lasciando solo 
una piccola fessura per con
sentire alla bambina di fare pi
pì. Sono milioni, in Africa, le 
donne che subiscono questo 
trattamento, tanto che più vol

te in sedi internazionali il fe
nomeno è stato denunciato. 
Ma mai sì era sentito dire che 
questa tradizione crudele si 
praticasse nel nostro paese , 
dove negli ultimi anni si sono 
estese comunità di immigrati 
dei paesi sub-sahariani. E me
no che mai si era sentito dire 
che le mutilazioni venissero 
praticate dalle Usi, su richiesta 
dei familiari delle bambine. La 
notizia viene confermata a «Il 
giorno» dalla senatrice sociali
sta Elena Marinucci, sottose

gretario alla Sanità. «Le donne 
immigrate dal paesi sub-saha
riani vorrebbero risparmiare 
alle loro figlie questo suppli
zio - dice Marinucci a "Il gior
no" - tuttavia sono costrette a 
rivolgersi alle nostre strutture 
sanitarie perchè il taglio della 
clitoride e l'infibulazione rap
presentano nella loro conce
zione di vita ciò che in Italia 
significava un tempo la vergi
nità». Perciò, conclude la se
natrice, bisogna lavorare a 
lungo termine per sconfiggere 
consuetudini culturali che sì 
perdono nella notte dei tem
pi. «Nella transizione, tuttavìa, 
la scelta migliore, più realisti
ca, è che l'infibulazione venga 
eseguita almeno con tutte le 
garanzie d'igiene e gratuita
mente». L'immigrazione ha 
portato in Europa i drammi 
delle donne dell'Asia e dell'A
frica: un'inchiesta della Bbc 

ha rivelato in questi giorni che 
a Londra, Birmingham e Man
chester migliaia di famiglie 
asiatiche si rivolgono alle stut-
ture pubbliche per conoscere 
il sesso del nascituro e poi 
abortire le femmine. 

La nostra sottosegretaria al
la Sanità ha smentito l'esisten
za di questa problematica nel 
nostro paese, ma ha confer
mato le richieste di imìbula-
zìone e clitoridectomia rivolte 
agli ospedali. Ed è comunque 
evidente che ci troviamo assai 
impreparati ad affrontare pro
blemi molto spinosi. Perché 
se vale la logica: meglio in 
ospedale, col bisturi del chi
rurgo, che a casa con un col 
tello da cucina, questo non al
leggerisce la gravità delta 
scelta. L'integrità psico-fisica 
della persona, nel nostro pae
se, non è forse garantita dalia 
Costituzione come diritto ina
lienabile ? 

—-'•———— Q sono m jue m odi p e r u sa re il telefono senza pagare 
e alla fine del mese sarà qualcun altro a ricevere una bolletta «gonfiata» 

«Difendetevi dai ladri telefonici» 
Linee sovraccariche, guasti alle centraline, interfe
renze, furti telefonici. Sono queste e tante altre le 
cause delle «bollette gonfiate». Per questi «incon
venienti» gli utenti pagano cifre da capogiro ma la 
Sip non è quasi inai responsabile degli errori. Porse 
un'inchiesta giudiziaria e le indagini della polizia 
tributaria riusciranno a rendere un po' più chiare le 
nostre bollette. 

CARLA CHELO 
• • ROMA. Il sogno dell'av
vocato* Emiliano Amato è dì 
avere sulla sua scrivanìa un te
lefono che funzioni bene. Co
me in Francia ad esempio, do
ve proprio in questi giorni l'a
zienda di Staio ha deciso di 
ridurre le tariffe pur conti
nuando ad offrire un ottimo 
servizio. Nell'attesa che que
sto avvenga anche da noi. 
l'avvocato ha installato sulta 
sua scrivania una centralina 
da milioni con tanto di picco

lo video, stampantina e conta-
scatti per continuare la sua 
battaglia personale contro la 
Sip. 

In bell'ordine in una cartel
lina ha riposto tutte le lettere e 
le proteste inviate all'azienda. 
L'ultima (ha contestato una 
bolletta dov'erano addebitate 
telefonate mai fatte) gli ha 
fruttaio una certa soddisfazio
ne. La magistratura romana ha 
aperto un'inchiesta sulle bol
lette «gonfiate», affidando alla 

polizia tributaria l'incarico di 
accertare eventuali illeciti. E 
dopo che il tam tam delle as
sociazioni degli utenti ha co
minciato a funzionare sul ta
volo del sostituto procuratore 
Davide lori le lettere di prole
sta degli abbonati alla Sip so
no diventate una montagna. 

C'è quella dì un direttore di 
banca che ha ricevuto una 
bolletta salatissima dopo che 
era stato fuori città per quattro 
mesi. Quelle dei proprietari di 
doppie case che non riescono 
a spiegare su non con la pre
senza dei fantasmi ì conti del 
telefono che ricevono. 

«Da quando ho denunciato 
il mio caso - dice l'avvocato 
Amato - al mio ufficio saran
no arrivate una settantina di 
telefonate. Le prime le ho 
ascoltate personalmente, ma 
a tutti ho consigliato di rivol
gersi alla Procura». 

Le protesse non sono solo 
per le bollette salate ma so
prattutto perché quasi nessu

no riesce ad ottenere il rim
borso nonostante l'evidenza. 
È proprio questo il punto che 
sta più a cuore al coordina
mento delle associazioni dei 
consumatori: «La Sip - dicono 
- è l'azienda che tutela di me
no gli utenti. Mentre i contato
ri della luce e del gas possono 
essere verificati, per il telefo
no, in caso di contestazioni 
l'ultima parola spetta sempre 
alla Sip e l'abbonato non ha 
nessuna possibilità di dimo
strare le sue ragioni. O meglio 
una possibilità ci sarebbe: si 
chiama "Zolter" ed è un ren
diconto dettagliato dì tutte le 
chiamate effettuate da un cer
to numero telefonico. Pur
troppo la Sip è piuttosto restia 
a fornire questo servizio*. 

All'azienda di Stato intanto 
si difendono dalle accuse 
contrattaccando. «Ogni anno 
- dice il responsabile dell'im
magine e delle pubbliche rela
zioni - elaboriamo oltre UO 
milioni di bollette e le conte

stazioni che riceviamo sono 
circa ISOmila, una cifra piut
tosto contenuta. Decisamente 
più bassa, tanto per fare un 
confronto, dei reclami che ar
rivano in Francia». 

Il guaio è che comunque 
l'azienda non è responsabile 
dei guasti nelle centraline e 
degli eventuali errori del con
tatore. Ecco perché, com'è 
successo all'avvocato Amato, 
se durante un'interferenza te
lefonica gli scatti vengono ad
debitati non a chi ha compo
sto il numero ma all'utente 
che sì è involontariamente in
tromesso nella conversazione 
se non si avverte immediata
mente la Sip è praticamente 
impossibile ottenere un rim
borso. Ma gli errori e gli in
convenienti che portano alle 
bollette «gonfiate» possono 
avere anche altre cause. Ec
cone alcune: i furti telefonici. 
Chi non ha mai sentito parlare 
dei favori che si possono otte
nere avendo le conoscenze 

giuste alla Sip? Ad esempio si 
può venire collegati (senza 
comporre alcun numero tele
fonico) con tre o quattro uten
ti in qualunque paese italiano 
o estero. Il costo della telefo
nata poi. con un piccolo truc
co, viene addebitato su un nu
mero a caso soprattutto quelli 
delle aziende. E ancora: quan
do alzando il ricevitore non si 
sente alcun segnale vuol dire 
che la linea è interrotta. Avvie
ne durante i controlli ma può' 
anche significare che quafeun 
altro sta usando la nostra li
nea; una altra forma di «furto» 
telefonico. E se per caso c'è 
un guasto al nostro impianto e 
per qualche giorno il telefono 
e fuori uso perché alla fine del 
mese (anzi all'inizio perché il 
pagamento è anticipato) oc
corre versare l'importo intero 
del canone pur non avendo 
usufruito a pieno del servizio? 
Insomma l'elenco dei pìccoli 
e grandi soprusi è molto lungo 
e gli strumenti per difendersi 
sono pochissimi-

A.N.A.S 
AZIENDA NAZIONALE 

AUTONOMA DELLE STRADE 
Compartimento della Viabilità per l'Emilia-Romagna 

con Sede in Bologna 

Avviso di gara 
Il Compartimento della Viabilità per l'Emilia-Romagna 
ha in programma le gare ufficiose per la esecuzione dei 
seguenti lavori: 
1) S.S. n. 686 lavori urgenti per l'allargamento della 
Galleria al km 21+600 (Località Boschi) Categoria 6* 
A.N.C. Importo L. 1,398.000.000 
2) S.G.C. E/45 Lavori di impermeabilizzaiione delle 
gallerie di Verghereto e della Spagnola. Categorìa 6" 
A.N.C. Importo L. 1.220.338.983 
Tali gare verranno espletate con le modalità di cui alla 
Legge 2-2-1973 n. 14. artt. 1/D e 4 della Legge 
8-10-1984 n. 687. 
Le Imprese interessate a partecipare alle gare potran
no farne richiesta, in carta legale, all'A.N.A.S. - Uffi
cio Segreteria - Via Aleuandrinl, 8 - Bologna, antro 
10 giorni dalla data di pubblicazione del presente avvi
so. 
Le domande non saranno comunque vincolanti per 
l'Amministrazione. 

IL CAPO COMPARTIMENTO AD INTERIM 
DIRIGENTE SUPERIORE 

Dr. Ing. Antonio Da Lucia 

6 l'Unità 
Giovedì 
7 gennaio 1988 
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